
Con l'autostrada da Como a Bellinzona, si continua destra per la Val d'Arbedo  fino a Roveredo, da qui si 
prende la strada che in 12 km porta ai Monti di Laura 1370m, ove si posteggia.

Si sale all'Alpe Girso 1552m, e da qui si presta la cresta del Stabi sino al colletto a quota1846 m (sopra la 
galleria della strada); si svolta a destra e per sentiero si arriva alla Capanna Gesero 1772 m. ore 1,30.
Variante alla cima : dal colletto si va all'Alpe di Cadinello Da lì risaliamo la bellissima conca erbosa in 
direzione del Corno di Gesero, che da Nord si presenta come un ardito spuntone roccioso. A destra un comodo 
sentiero  permette l'accesso alla cresta NW alla quota 2010. Da lì si risalgono senza difficoltà i pendii del Corno
di Gesero fino alla cima, sulla quale sorge una poco estetica stazione per le telecomunicazioni. Ore 1 
Si proawgue  scendendo dalla cresta SE in direzione della Cima delle Cicogne. Scesi alla quota 2125m si 
aggirarano le difficoltà abbassandoci di quota nel versante destro. Individuiamo un sentierino delle capre che ci 
permette di attraversare il versante sud e di risalire in cresta appena sotto la Cima delle Cicogne.
Anche su questa cima è presente una stazione di telecomunicazioni che la ricopre interamente e non permette di
essere aggirata! Nonostante i cartelli di divieto apriamo i cancelli e attraverso le scale esterne della stazione 
usciamo dall'altra parte, raggiungendo il punto più alto. Proprio sulla cima ci imbattiamo nel primo dei tre 
fortini che incontreremo nella discesa, sul sentierino della cresta SE. 
Il citato sentierino della cresta SE è una traccia che col tempo è scomparsa sotto la vegetazione e che solo 
grazie a un recente lavoro di manutenzione e taglio rami risulta percorribile.
Continuiamo a scendere fino alla quota 2069, dove ci ricongiungiamo al sentiero Biscia-Passo San Jorio. Da qui
passando per Biscia si arriva alla Capanna Gesero . Ore 1
Per la discesa, si ritorna al colletto, e per non fare la strada, si scende all'Alpe di Cadin 1722m, indi a sinistra 
costeggiando la strada, che si attraversa per 2 volte (per evitare una svolta); si continua per sentiero fino a 
ritornare ai Monti di Laura. Ore 1


